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Un discusso Primo ministro ospita la regina ed altri 40 capi di Stato 
per la riunione del Commonwealth 

DA DOMANI, per al
cuni giorni, la re* 
glna Elisabetta 
II, la signora 

Thatcheredaltrl40capldl 
stato e di governo del 
Commonwealth saranno 
ospiti di un uomo forte
mente sospettato di essere 
complice di potenti 'padri
ni» del traffico della droga. 
L'uomo si chiama Slr Lyn-
den Plndllng ed è II primo 
ministro delle Bahamas, 
l'arcipelago nella cui capi
tale, Nassau, avrà luogo la 
16*conferenza della comu
nità politica, economica e 
culturale che ha preso 11 
posto dell'ex Impero Ingle
se. Allo scottante argo
mento, ha dedicato un am
pio servizio di venti pagi
ne, corredato da numerose 
foto e mappe, Il supple
mento a colori del »Sunday 
Times* di Londra. Il servi
zio è II frutto di un'Indagi
ne condotta sul posto du
rante l'estate scorsa da set
te cronisti, due fotografi e 
due ricercatrici. 

Le accuse personali con
tro Plndllng — scrive II 
settimanale — non sono 
mal state provate. Ma gli 
Indizi raccolti da una com
missione d'Inchiesta che 
ha tenuto 146 sedute e In
terrogato 360 testimoni, 
sono molto pesanti. Inol
tre, la complicità con l 
trafficanti di uomini vici
nissimi al primo ministro è 
fuori discussione. Accerta
to, Infine, è l'uso di spiag
ge, piccoli porti, piste di at
terraggio, aeroporti, disse
minati su almeno 15 delle 
700 Isole che compongono 
l'arcipelago, come tempo
ri» per lo scarico e II carico 
di cocaina e marijuana (l'e
roina raggiunge gli Stati 
Uniti per altre vie). 

La droga arriva nelle 
Bahamas dalla Colombia, 
a bordo di aerei da carico e 
di navi, viene trasferita su 
velivoli più piccoli o su ve
locissimi motoscafi d'alto 
mare, e quindi sbarcata 
sulle coste della Florida, 
fra Miami, Fort Lauderda-
le e dintorni. 

Nel secoli scorsi, le Ba
hamas sono state rifugio 
di bucanieri e pirati. Nel 
'ruggenti anni Venti; for
nivano alcool agli spacci 
clandestini di Al Capone e 
soci. Negli anni Sessanta 
ospitavano case da gioco. 
Ora sono diventate un 'pa
radiso» per uomini d'affari 
e trafficanti di droga. SI 
tratta quasi di una legge di 
natura, di una 'Imposizio
ne della geografia». L'arci
pelago, Infatti, si stende 
per 2.500 miglia, dagli Sta
ti Uniti fino ad Haiti. Alcu
ne isole sono disabitate, al
tre abitate scarsamente. 
Neanche un governo ani
mato dalla più grande 
buona volontà potrebbe 
controllarne con efficacia 
le rotte aeree e marittime. 
Ma. anche al tempo degli 
Inglesi, le Bahamas non 
sono mal state governate 
da uomini al di sopra di 
ogni sospetto. I'Bay Street 
boys; la vecchia casta di
rigente pseudo-aristocra-
tlca bianca, non era meno 
corrotta di quella nuova, 
formata da neri e mulatti. 
Solo che, Invece di specu
lare sulla droga, si arric
chiva sulle macchinette 
mangla-soldt e sulla rou
lette. 

Lo stesso Plndllng è sta
to costretto a convocare la 
commissione d'inchiesta, 
per tacitare l'opposizione. 
Il primo ministro è al pote
re dal 1967, quando le Ba
hamas godevano di una 
forma di autogoverno (al
l'Indipendenza completa 
sono arrivate nel 1973). Fi
glio di un poliziotto gia
maicano, educato rigida
mente, Plndllng è stato 
uno del 20 giovani a cut le 
leggi non scritte di un'a
partheid molto dura han
no concesso negli anni 
Quaranta di frequentare le 
scuole superiori. In segui
to, ha studiato legge a 
Londra, ed anche qui ha 
conosciuto le amarezze 
della discriminazione raz
ziale. Sarebbe disonesto 
negare che egli ha fatto 
moltissimo per liberare le 
Bahamas dall'egemonia 
bianca. Ora, però, Plndllng 
vive nel lusso (sua moglie 
Mtj predilige lo champa
gne più costoso, Il Dom Pe-

rlgnon), mentre tanti suol 
concittadini vivono In ca
panne senz'acqua e senza 
energia elettrica. La sua 
storia è quella (sconcer
tante e desolante) di un op
presso che Impara dagli 
oppressori a diventare egli 
stesso cinico e corrotto. 

Fin dal primi passi nel 
mondo della politica — se
condo l'Inchiesta del 'Sun
day Times» — Plndllng si è 
compromesso con la mala
vita. Vent'annl fa era pove
rissimo e 'avrebbe accetta
to anche l'aiuto del diavo
lo». La sua prima campa
gna elettorale tu finanzia
ta, con 65mlla dollari (una 
somma notevole, per l'epo
ca) da un certo Michael 
McLaney, emissario del 
gangster americano Meyer 
Lansky. Nel 1972 trovò un 
altro 'sponsor*: Robert Ve-
sco, Il finanziere fuggito 
dagli Usa dopo aveb sot
tratto 224 milioni di dollari 
a una società petrolifera. 

La commissione d'In
chiesta fu formata, l'anno 
scorso, da tre uomini con
siderati onesti e Imparzia
li: l'ex magistrato James 
Smith, l'ex funzionarlo 
della polizia canadese 
Edwln Wllles e II vescovo 
anglicano delle Barbados 
Drexel Gomez. Il triunvl-
rato era assistito da consi
glieri e agenti Investigativi 
australiani, canadesi e In
glesi. La conclusione del 
lavori è stata ambigua. I 
primi due commissari 
hanno concesso a Plndllng 
Il beneficio del dubbio. Il 
vescovo, Invece, non se l'è 
sentita di assolverlo. 
Usando un linguaggio cir
cospetto e involuto, il 
*molto reverendo* Gomez 
ha ribadito 11 sospetto che 
almeno una parte del de
positi bancari del primo 
ministro provenga dal 
traffico di droga, 'magari a 
sua Insaputa». 

Durante le deposizioni, 
dodici trafficanti ('pentiti* 
o 'dissociati») hanno affer
mato di aver pagato tan
genti a funzionari, uomini 
politici e perfino ministri, 
per ottenerne protezione, e 
di essere con vln ti che il da
naro arrivasse, tutto o In 
parte, fino 'all'uomopiù In 
alto», cioè Plndllng. 

Fra le molte testimo
nianze, fanno spicco quelle 
di Jack Devoe, Ed Ward, 
Luis Garcla e Tlmothy 
Mlnnlg. Quest'ultima è la 
più Importante, ma la cite
remo per ultima. Il lettore 
ne capirà da solo II perché. 

DEVOE, un pilota di 
aerei, ha dichia
rato di essersi ri
volto direttamen

te al primo ministro per ot
tenere la licenza necessa
ria per fondare una piccola 
compagnia aerea. Plndllng 
si rifiutò di occuparsene, 
ma consigliò Devoe «di 
cambiare avvocato». Poco 
dopo l'Incontro. Devoe fu 
chiamato al telefono da/-
l'avv. Nlgel Bowe, «uomo 
Implicato fino al collo nel 
traffico di droga*. In breve, 
Il pilota fu Ingaggiato da 
un grosso 'narcotraffican
te* colombiano. José *Pepl» 
Cabrerà Sarmlento. Il sa
lario consisteva In un dieci 
per cento di tutta la •mer
ce* tasportata In aereo pri
ma nelle Bahamas, poi ne
gli Usa. In nove mesi, dal 
giugno del 1982 al marzo 
del 1983, Devoe guadagnò 
dieci milioni di dollari. Na
turalmente Bowe volle la 
sua parte: tangenti sia dal 
pilota, sia da 'Pepi* per 
'proteggerli* contro possi
bili noie con la polizia. 

Ward, •collaboratore* di 
un trafficante molto più 
Importante, Carlos Enri-

5 ]ue Lehder Rlvas, ha rive-
ato di aver consegnato 

personalmente centomila 
dollari a un amico Intimo 
del primo ministro, Eve-
rett Bannlster, e al mini
stro dell'Agricoltura, 
George Smith, per non es
sere portato davanti al tri
bunale. Smith gli disse di 
accettare il danaro come 
'pagamento Iniziale» e gli 
chiese una tangente di tre-
centomila dollari all'anno. 
Tra I due si svolse quindi 
questo scambio di battute: 
ward: 'Dove finisce 11 da
naro?». Smith: 'Uscendo di 
qui, lo porterò direttamen
te al primo ministro». 

Neil* foto: m alto Elisabetta II ricevuta a Nassau dal Primo 
ministro Pindling. Qui sopra lo stesso discusso uomo politico. 
ritratto • in bosso • con la moglie Marguerite nel corso di una 

delle loro visite a Londra. Di fianco (da sinistra) alcuni dei 
protagonisti dei numerosi casi di corruzione: Howard Smith, il 

trafficante «Kojak» Garda, l'ex senatore Maynard. 
accusato di essere stato corrotto da Garcia con 

60.000 dollari e il mafioso americano Salvatore Caruana. 
(La foto sono dal Sunday Times) 

Luis Garcla, detto 'Ko
jak» perché, con II suo cra
nio perfettamente calvo, 
somiglia all'attore Telly 
Savalas, ha detto alla com
missione Inquirente di 
aver corrotto doganieri e 
poliziotti, compreso Ho
ward Smith, capo della 
•forza d'urto antl-droga». 
Una volta Garcia conse
gnò 50 mila dollari al sena
tore Andrew *Dud» May
nard, presidente del Parti
to llbcral-progresslsta (al 
governo) e fratello del mi
nistro dell'Immigrazione, 
Clement In cambio, May
nard promise al traffi
cante al cancellarne II no
me dalla Usta degli stra
nieri che debbono rinnova
re continuamente II per
messo di soggiorno e che 
perciò rischiano di essere 

espulsi In qualsiasi mo
mento (Garcla è di origine 
cubana e risiede negli 
Usa). La promessa, però, 
non fu mantenuta. Per 
vendicarsi, ti contrabban
diere si presentò alla Drug 
Enforcement Admlnlstra-
tlon (Dea) di Miami e spif
ferò tutto. 

La testimonianza più 
clamorosa e pericolosa 
(per Plndllng) è stata, co
me abbiamo accennato, 
quella di Tlmothy Mlnnlg. 
Americano, figlio di buona 
famiglia, Mlnnlg cominciò 
a usare e a spacciare droga 
durante gli studi universi
tari, quando credeva, come 
tanti altri suol coetanei, 
•che l'alcool fosse II Gran
de Male e la marijuana II 
Grande Bene*. Arricchitosi 
con 11 traffico da una costa 
ali-altra degli Stati Uniti, 

Sotto accusa Lynden Pindling la cui 
carriera sarebbe stata favorita dai grandi trafficanti 

di stupefacenti - Una documentata inchiesta del «Sunday Times» 

Quando Elisabetta II 
pranza alle Bahamas 
coi boss della droga 

f j r * • - . 

- s . 

Mlnnlg fu però costretto a 
fuggire dalla California al
la Florida, e quindi alle Ba
hamas, dopo che una spe
dizione della *sua» mari
juana era stata intercetta
ta nell'Oregon. 

Nelle Bahamas, ti giova
notto (37 anni) conobbe 
Robert Vesco. Questi gli 
confidò: 'Pago centomila 
dollari al mese per non es
sere estradato negli Stali 
Uniti*. Poi aggiunse: «Se 
vuol essere al sicuro, qui, 
devi tirar fuori un milio
ne». Era una somma un po' 
grossa, ma — notano I cro
nisti del 'Sunday Times» 
— chi traffica In droga di
spone di grandi quantità di 
danaro contante. 'Sta be
ne», disse Mlnnlg. e comin
ciò a pagare. 

Arrivato a iOOmlla dol
lari, si fermò e disse: 'Ora 
vorrei qualche prova che II 
danaro produca risultati*. 
Vesco rispose: 'Ritira cen
tomila dollari e vieni con 
me*. Mlnnlg ritirò la som
ma dalla Bank or Nova 
Scotta e la mise In una bu
sta. Poi, insieme con Ve
sco, si recò nella villa di 
Plndllng. Il primo mini
stro aveva appena finito di 
pranzare, in giardino, con 
numerosi ospiti, amici, 
professionisti, membri del 
governo. Vesco lo salutò e 

f ll consegnò la busta. Poi 
lndllng e II finanziere en

trarono nella villa e vi ri
misero dieci minuti. In

tanto Mlnnlg conversava 
cortesemente con 11 mini
stro delle Informazioni 
sull'eccellente qualità di 
una nuova rete televisiva 
di stato. *Da allora — ha 
detto alla commissione — 
non ho avuto più noie*. 

Il difensore di Plndllng 
ha contestato la tesUmo-
nlanzu di Mlnnlg soste
nendo con disinvoltura 
due resi contraddittorie: 
che tutta la storia è Inven
tata di sana pianta; che la 
storta è vera, ma che non si 
trattava di Plndllng, bensì 
di un attore Ingaggiato da 
Vesco per recitare la parte 
del primo ministro in una 
falsa villa, circondato da 
falsi amici e falsi ministri. 
E In corso — ha concluso 
l'avvocato — una •cospira
zione* delle autorità fede
rali d*gll Stati Uniti, che 
vorrebbero mano Ubera 
nelle Bahamas. Alcuni gli 
hanno creduto. Altri, come 
11 vescovo Gomez, no. 

DURANTE l'Inchie
sta pubblica, sono 
venute alla luce 
altre storie <dl 

normale corruzione». SI è 
scoperto, per esemplo, che 
Il ministro della Gioventù 
e dello Sport, Kendal Not
tate, un ex collega di Pln
dllng (hanno lavorato In
sieme nello stesso studio 
legaleì, ha fatto da presta
nome al mafioso Italo-
americano Michael Carua
na, per permettergli di 
reinvestire nelle Bahamas 
ti danaro «guadagnato* 

con l'Importazione di ma
rijuana nel Massachusetts 
e nel Maine. . . 

Everett Bannlster, ex 
autista, ex portiere di un 
ristorante di New York, In
timo di Plndllng e membro 
(cosà si vanta) del «vero go
verno* delle Bahamas (*I 
ministri — dIce — sono so
lo fantocci»), ha •venduto» 
al gioielliere texano Abe 
Lelber, padrone delta ban
ca Amford di Nassau, un 
permesso di residenza nel
l'arcipelago, Il diritto di 
cercare ed estrarre petro
lio, l'affitto (per 99 anni) di 
terre *della corona*, cioè 
demaniali (che In teoria 
apparterrebbero alla regi
na Elisabetta II), una li
cenza per aprire e gestire 
una casa da gioco e il 30 
per cento delle azioni della 
compagnia Bahamas 
World Airlines. 

Tre membri del governo, 
Arthur Hanna (Finanze), 
Paul Adderley (Giustizia) e 
Hubert Ingranami (Abita
zioni) hanno chiesto perso
nalmente al primo mini
stro di rompere l rapporti 
con un uomo, Bannlster, 
capace solo di •attirare 
vergogna, scandalo e diso
nore* sul paese. Plndllng 
ha promesso fll farlo, ma 
non lo ha mal fatto. In 
compenso, ha costretto 
Hanna e Ingrahams a di
mettersi. 

Una stori* a parte (un 
vero soggetto cinemato

grafico) è quella di Nor
man 's Cay, l'isolotto coral
lino occupato manu mili
tari dal trafficante colom
biano Carlos Enrique Le
hder Rlvas. Costretto a 
fuggire dalla Colombia nel 
1979, perché sospettato di 
aver partecipato all'assas
sinio del ministro della 
Giustizia, Lehder si è In
stallato a Norman's Cay 
con 40 guardaspalle co
lombiani e tedeschi, 23 ca
ni dobermann-plnscher, 
dodici Jeeps e automobili 
varie, e con un vero arse
nale: pistole, mitra, lancia
granate, stecche di dina
mite, casse di munizioni. 

Dopo aver creato una so
cietà fittizia, l'Intematlo-
nalDutch Resources Limi
ted, con l'aiuto del ban
chiere Inglese Ian Davi
dson, Lehder ha comprato 

3uasl tutta l'Isola, *persua-
endo* tutti gli altri abi

tanti ad andarsene. Uno 
solo gli ha resistito, Ri
chard Novak, americano, 
frofessore di tuffi. La lotta 

stata lunga. Gli uomini 
del colombiano hanno de
vastato la scuola di Novak, 

f'M hanno tagliato acqua e 
uce, danneggiato l'aereo 

turistico (indispensabile 
per spostarsi lungo II vasto 
arcipelago), rubata la bar
ca, distrutta la motociclet
ta. Dopo tre anni di violen
te e minacce, anche Novak 
è partito per sempre. 

Così, Norman's Cay è 
stata trasformata In una 
vera base aerea, con una 
pista di atterraggio Illumi

nata dal fari di auto e ca
mion, e due grandi hangar. 
Oli aeroplani, grandi e pic
coli, arrivavano e partiva
no al ritmo di trenta al 
giorno. Ed Ward (che era 
anche pilota) fece dieci 
viaggi, trasportando tre 
tonnellate di cocaina. GII 
apparecchi erano così so
vraccarichi, che stentava
no a decollare. Una volta, 
Ward rischiò di schiantar
si al suolo. Cinque carcasse 
di apparecchi sparsi Intor
no a Norman's Cay testi
moniano che II 'piccolo* 
trafficante non esageri iva. 

IN SEGUITO, tender é 
stato costretto a spa
rire dall'isola. Ma vi 
ha lasciato quattro 

del suol uomini, agli ordini 
di un certo Steve Francis. 
VI sono anche alcuni poli
ziotti, che però non hanno 
automobili, né barche, e 
neanche l binocoli neces
sari per sorvegliare le ac
que dove navi sospette 
continuano a passare. Oli 
uomini di Lehder, Invece, 
hanno due aeroplani, un 
motoscafo veloce e una po
tente radio rlce-trasmlt-
tente. Nella villa abbando
nata, sono rimasti alcuni 
dischi (Rolllng Stones, 
Joan Baez, John Lennon) e 
alcuni libri (Meln Kampf 
di Hitler, Il Padrino di Ma
rio Puzo). Il colombiano è 
Infatti un «fan* del FUhrer 
e del defunto Beatle. Nel
l'albergo La Posada Ale-
mana, che possedeva nella 
provincia di Armenia (Co
lombia), aveva fatto Instal
lare, oltre a due leoni In 
gabbia, anche una statua 
di Lennon, nudo, con II 
petto trapassato da tre 
proiettili e un cartello sul 
genitali. Sul cartello c'era 
scritto 'love». Dopo aver vi
sitato Norman's Cay, l cro
nisti del *Sunday Times» 
sono arrivati ad una con
clusione: 'L'ombra di Le
hder grava ancora sull'Iso
la». In tutti l sensi, Il pa
drone è ancora e sempre 
lui. 

La commissione d'In
chiesta, pur scagionando 
(In modo ambiguo) Il pri
mo ministro, ha racco
mandato misure anche 
giudiziarie contro gli altri 
corrotti. Ma non è accadu
to quasi nulla. Il capo della 
•forza d'urto antl-droga», 
Howard Smith, è In licenza 
pagata. Nlgel Browe si fa 
Intervistare e copre d'In
sulti gli Inquirenti. An
drew *Dud» Maynard si è 
dimesso dal senato e dal 
Plp, ma è Ubero (Il gestore 
di una pompa di benzina lo 
ha accusato di averlo assa
lito con un 'machete*, ma 
questa è un'altra storia). 
George Smith non è più 
ministro, ma resta nel Par
lamento e nel Plp. Anche 
Kendal Noltage si è dimes
so, ma continua a far parte 
del cosiddetto »lnner clr-
cle», Il ristretto e seleziona
to gruppo di persone che 
frequentano giornalmente 
Il primo ministro. Questi, 
dal canto suo, fa vita riti
rata nella sua villa di 
South Andros. La domeni
ca va In chiesa e prega. Ha 
speso cinque milioni di 
dollari per ripulire Nassau. 
In particolare, ha fatto re
staurare una statua della 
regina Vittoria. Ciò non 
consolerà le madri di quel 
giovani (80 su cento nelle 
due Isole di Btmlni Sud e 
Nord, secondo un'indagine 
sociologica) che sono di
ventati cocainomani gra
zie all'abbondanza e al 
prezzo relativamente mo
desto della droga (50cente
simi di dollaro a 'botta»). 
Perché una delle 'ricadute» 
negative del traffico è ap
punto questa: Il vertigino
so aumento del tossicodi
pendenti, molti del quali 
Impazziscono per aver Ina
lato cocaina con un siste
ma particolarmente peri
coloso, detto •freebase», 
che consiste nel fumarla 
dopo averla mescolata con 
sostanze alcaline. 

Un'altra •ricaduta» del
l'Inchiesta, paradossale 
ma forse non tanto, consi
ste In questo: che. Invece di 
scoraggiare 11 traffico, lo 
ha Incoraggiato. Altri con
trabbandieri di droga 
stanno arrivando, attirati 
dalla prova che nelle Ba
hamas si può agire più o 
meno Indisturbati (basta 
pagare una tangente). 

Questo è II paese In cui si 
terrà la 16* conferenza del 
Commonwealth, un avve
nimento Internazionale 
Importante e di tutto ri
spetto. Le Bahamas non 
disfano molto da Cuba. Un 
tempo (diciamo fino a un 

Quarto di secolo fa) anche 
'uba era un •paradiso» per 

trafficanti di droga e gan-
gsters di ogni risma. Poi 
Cuba i camolata. Le Baha
mas no. Cioè, sono cam
biate, ma In peggio. La 
stampa mondiale, però, 
criUca molto Cuba, e poco 
o nulla le Bahamas (l'ini
ziativa del «Sunday Times» 
é una lodevole eccezione 
che conferma la regola). 
La ragione è ovvia: le Ba
hamas fanno parte del 
mondo Ubero. Senza Iro
nia, è una lezione su cui bi
sognerebbe riflettere un 

v, 


